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di Enrico Loretti
Presidente Ordine dei Veterinari 

di Firenze

U
na norma inserita in un
dispositivo di tutela del-
la pubblica incolumità, il
codice della strada, deve

essere tradotta in operatività

sanitaria: è questo il problema
con cui l’intera categoria Veterinaria
è chiamata a misurarsi. 

Per Legge, il cittadino deve chia-
mare soccorso, ma non esiste oggi
una legge nazionale che obblighi lo
Stato a dare soccorso. 

Se l’ambito normativo è povero ed
equivoco, le aspettative degli utenti,

la sensibilità collettiva ma soprattutto
la nostra coscienza professionale, ci
obbligano a sviluppare un sistema di
risposta. 

Molteplici le criticità, per certi
versi drammatizzate dalla carenza
normativa: la sanità pubblica veteri-
naria non ha, se non in alcune poche
regioni, attività e competenze in cam-
po di assistenza, né si può pensare
che l’obbligo di assistenza previsto
dall’art. 16 del nostro codice deon-
tologico possa costituire una base vin-
colante per una risposta adeguata co-
stante e ripetuta nel tempo. 

Su tutto questo, grava appunto
un equivoco di fondo, che vale una ri-
flessione: il soccorso veterinario per
animali vittime di incidente stradale
è materia diversa dal campo umano. 

In particolare, tralasciando per un
attimo la incomparabilità delle ri-
sorse destinate, va valutato attenta-
mente, vista anche l’estrema varia-
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SOCCORSO ANIMALI:
equivoci in corso 
Il progetto di Soccorso Animali, una buona pratica
fondata su professionalità, chiarezza di ruolo e
sussidiarietà.
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bilità di specie dei soggetti da soc-
correre, il problema del conteni-
mento, che di fatto limita l’obiettivo
dell’intervento sulla strada: la seda-
zione, il controllo del dolore, il velo-
ce riferimento dell’animale ad un li-
vello superiore di assistenza in una
struttura attrezzata, in piena sicu-
rezza.

Ha poco senso, in campo veteri-
nario, ipotizzare di impostare delicate
manovre di assistenza e di rianima-
zione in strada, magari fatte da soc-
corritori non veterinari, ignorando il
potenziale di rischio rappresentato da
un animale ferito libero.

Il codice della strada è orientato
verso “animali domestici, d’affezione,
protetti”. 

Questo ambito operativo sarebbe
già ampio e problematico, conside-
rata l’estrema variabilità di specie po-
tenzialmente coinvolte, nonché la
diversa accezione di animale protet-
to tra le diverse regioni e non appa-
re dirimente la successiva circolare
applicativa del Min. salute che parla
di animali “domestici, d’affezione,
selvatici”, corroborando in una certa
misura un’interpretazione estensi-
va: sono animali protetti, in forza del-
la tutela dalla Legge 189/04 (Maltrat-
tamento ed uccisione di animali) tut-
ti gli animali: nessun animale deve mo-
rire in strada senza possibilità di
soccorso.

Evidente che questo non possa che
essere condiviso dalla nostra cate-
goria, ma al di là dell’esegesi giuridi-
ca e della valutazione etica, allarga
l’ambito operativo e di fatto allarga il
novero delle criticità da affrontare. 

In particolare, per la successiva col-
locazione di animali guariti o stabi-
lizzati, ma non immediatamente ri-
collocabili se non in degenza e cu-
stodia protetta; quindi la fase suc-
cessiva al pronto soccorso è da in-
ventare caso per caso ovvero da co-
struire in via preventiva con più sog-
getti ed enti.

Da rilevare come la competenza
tecnica non è messa in discussione:
oggi non mancano medici veterinari

preparati in materia di pronto soc-
corso, formati anche verso inter-
venti su specie non convenzionali.

Certamente però si pongono pro-
blemi organizzativi di notevole por-
tata, in primis il problema della co-
pertura dei costi.

Gli animali di città sono riferibili al
sindaco come soggetto responsabile
in caso di animali non identificati, per
i cani si può ipotizzare una discreta
possibilità di restituzione al proprie-
tario, quindi copertura delle spese. 

Per i gatti, incontrastati protago-
nisti dell’infortunistica stradale cit-
tadina, l’anagrafe è ancora in em-
brione: i costi sono quindi pubblici,
come sostanzialmente per tutte le al-
tre specie, in particolare i selvatici,
ove l’attuale fase di transizione delle
Province complica ulteriormente il
quadro operativo.

Da sottolineare infine come esi-
stano già interessati competitori,
pronti ad enfatizzare eventuali incri-
nature di una risposta non perfetta-
mente appropriata.

Su questi termini di riflessione e va-
lutazione, non certo con la presun-
zione di chiarire gli equivoci, ma con
lo spirito di servizio che la società ci
richiede, l’azienda sanitaria di Firen-
ze e l’ordine dei medici veterinari di
Firenze e Prato hanno impostato or-
mai da quattro anni un progetto di
Soccorso Animali, basato su condi-
visi termini di professionalità, chia-
rezza di ruolo, sussidiarietà. 

Gli elementi del sistema sono tra
loro connessi, in un costante livello
di confronto: 
• Una struttura direzionale di bacino

provinciale: l’igiene urbana veteri-
naria dell’azienda sanitaria di Fi-
renze, che gestisce il livello di at-
tivazione, il servizio di recupero
animali, il canile sanitario e la de-
genza successiva di altri animali, la
gestione economica e la comuni-
cazione.

• Un contratto di servizio tra azien-
da sanitaria, comuni e provincia,
per definire le procedure, concor-
dare i percorsi assistenziali ed in-

dividuare le risorse necessarie.
• Un protocollo operativo tra ordine

e azienda sanitaria, che definisce il
livello di assistenza ed il relativo
profilo tariffario, di fatto trasfor-
mando le strutture veterinarie sul
territorio in nodi del sistema di rete
del soccorso. L’animale soccorso
nella struttura privata viene tra-
sferito entro 12 ore ad altro livello
di custodia, i costi, nel caso di ani-
male non di proprietà, sono coperti
dal progetto.
Negli anni, con i correttivi neces-

sari, pur con qualche difficoltà lega-
ta al profilo sperimentale del progetto,
la risposta si è dimostrata adeguata
alla domanda del territorio: nel 2013
sono stati soccorsi 389 animali (19
cani, 134 gatti, 236 selvatici), con un
impegno finanziario di € 40.900 e la
collaborazione di 16 strutture vete-
rinarie sul territorio provinciale.

L’esperienza non può certo dirsi
conclusa; lo schiudersi di nuove pos-
sibilità di collaborazione con l’uni-
versità, con il volontariato, con le Isti-
tuzioni, ci convince a sviluppare ul-
teriormente il sistema di risposta: per
certi versi una risposta semplice ad
un problema complesso. 

In estrema sintesi si chiama pro-
fessionalità: il dirigente veterinario di-
rige, il medico veterinario cura. ■
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